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CARATTERE V. 7
mente de’ nazionali (5). Chiama-
to a cena vorrh, che il padro-
ne del convito chiami li {fuoi ra-
gazzi, e all’ entrare di efli di-
ra, che al padre pilr fomiglian-
ti fono di quel che fia il fico al
fico ¢7y, e accoftandofeli li ba-
cerk , e fara federe preflo di fe,
e comr alcuni di effi giocolera di-
cendo feure orro (8), ad aleri per-
mettera , che fe gli addormenti-
no in feno, benché ne foffra in-
comodo . Spefla fi rade (), tie-
ne li denti bianchi, muta i ve-
fliti ancor buoni, e fi unge col-
I unguento . Nel foro fta attor-
no alle tavole de’ banchieri (109,
e in quel ginnasj {i raggira ove
fi efercitano gli Efebi ¢11). Nel
teatro poi , quando. vi fieno {pet-
tacoli fi pone a federe preflo gli
Strategi (12> . Non compra in
piazza cofa alcuna per fe , ma

per mandare in dono agli amici a.
Biz-




